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AMBIENTI CONFINATI: un tema sempre attuale 
 

 



IL RISCHIO DI INFORTUNIO  

NEI LUOGHI CONFINATI 

• Ripetuti infortuni mortali che quasi sempre 

coinvolgono più lavoratori 

• Spesso durante operazioni di manutenzione 

o pulizia di cisterne e vasche. 

• In situazioni non sempre prevedibili 

• Contatto con sostanze asfissianti, tossiche, 

nocive, in assenza di protezioni adeguate 

•  Lavori in appalto: 

• Carenza di informazione sui rischi 

presenti e quindi mancato 

approntamento delle misure di 

sicurezza e dell’uso dei DPI corretti 

• Mancato coordinamento tra appaltante 

ed appaltatrici o lavoratori autonomi con 

interferenza dei lavori tra le imprese 

coinvolte 



AZOTO: ASFISSIA IN AUTOCLAVE DI VINO  

Dal PREO Programma Regionale di Epidemiologia  Occupazionale 

COMPARTO 

PRODUTTIVO 
Agroalimentare 

DESCRIZIONE 

INFORTUNIO 

Un lavoratore di una cantina vitivinicola introduceva la testa nella sportello posto inferiormente ad 

un’autoclave vuota che aveva contenuto vino protetto da atmosfera d’azoto. Sveniva rimanendo 

inginocchiato con la testa nell’autoclave. 

Un collega lo soccorreva tempestivamente praticandogli la respirazione bocca a bocca . 

TIPO DI 

LESIONE 
Danno reversibile 

COME 

PREVENIRE: 

Bonificare la cisterna mediante lavaggio per insufflazione di aria pulita. Prima di entrare anche solo 

parzialmente con la testa nell’autoclave, verificare con misuratore di ossigeno che l’aria sia respirabile 

(% Ossigeno). Nel caso non lo sia utilizzare idonei dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

(autorespiratore).  
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ASFISSIA DA CO2
  FERMENTAZIONE MOSTO 

COMPARTO 

PRODUTTIVO 
Agroalimentare 

DESCRIZIONE 

INFORTUNIO 

Un lavoratore di una cantina vitivinicola salito con una scala a pioli sulla sommità di una cisterna 

contenente mosto in fermentazione sveniva a seguito delle esalazioni di CO2. 

Il soccorso è risultato tardivo.. 

  

TIPO DI 

LESIONE 
Infortunio mortale 

COME 

PREVENIRE: 

Valutare la necessità dell’operazione e come ovviare in altro modo. Se necessario utilizzare idonei 

dispositivi di protezione individuale (autorespiratore).  
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COMPARTO 

PRODUTTIVO 
Agricoltura 

DESCRIZIONE 

INFORTUNIO 

Un agricoltore scendeva in una cisterna interrata per operazioni di pulizia e si sentiva male. Anche il 

figlio si calava per prestargli soccorso. 

La cisterna era stata dismessa ed interrata circa un mese prima per la raccolta delle acque piovane. In 

precedenza era stata utilizzata per trasporto di farine alimentari su camion rimorchio. 

L’acqua piovana penetrata all’interno, unitamente ai residui di farina avevano innescato il processo 

fermentativo con produzione di anidride carbonica e consumo di ossigeno. 

TIPO DI 

LESIONE 
Infortunio mortale plurimo 

COME 

PREVENIRE: 

Provvedere alla pulizia della cisterna prima dell’interramento definitivo. Se necessario, prima di entrare 

verificare con misuratore di ossigeno che l’aria sia respirabile (% Ossigeno). Nel caso non lo sia 

utilizzare idonei dispositivi di protezione delle vie respiratorie (autorespiratore); prevedere adeguate 

misure di soccorso (cinture di sicurezza e verricello per il recupero) e la costante presenza di personale 

esterno formato. 
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ASFISSIA DA CO2  
FERMENTAZIONE RESIDUI DI FARINA 



COMPARTO 

PRODUTTIVO 
Edilizia 

DESCRIZIONE 

INFORTUNIO 

Un lavoratore di una ditta di commercio scendeva in un nuovo pozzo di ispezione, che doveva essere allacciato al 

nuovo impianto di fognatura, per effettuare dei rilievi tecnici allo scopo di ordinare del materiale fuori standard e si 

sentiva male.   

Un secondo lavoratore dell’impresa edile che aveva in appalto i lavori di allacciamento si calava per prestargli 

soccorso e si sentiva male. Si calava un terzo lavoratore nel tentativo di prestare soccorso che si sentiva male ma 

aiutato dai colleghi riusciva a risalire, dove veniva soccorso. 

Muoiono entrambi i lavoratori per asfissia provocata dalla carenza di O2   e produzione di CO2 e ossidi di azoto, tra cui  

N2O, dovuti ai processi fermentativi del materiale organico ed acqua, rinvenuti costantemente all’interno del pozzetto 

per tutta la durata dell’indagine.  

Il pozzo di ispezione si trovava a poca distanza dal fiume, in un campo coltivato a ciliegi ben concimato, dove erano 

presenti cumuli di pollina. Nei giorni precedenti aveva abbondantemente piovuto.  

TIPO DI LESIONE Infortunio mortale plurimo 

COME PREVENIRE: 

Prima di entrare verificare con misuratore di ossigeno che l’aria contenuta sia respirabile (% Ossigeno). Provvedere a 

riossigenare l’ambiente con lavaggi di aria pulita esterna. Utilizzare idonei DPI respiratori (autorespiratore) e 

organizzare le misure di emergenza (cinture di sicurezza e verricello) con costante presenza esterna di operatori. 
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ASFISSIA DA CO2  
FERMENTAZIONE RESIDUI TERRENO CONCIMATO 



 ASFISSIA DA NUBE TOSSICA 
IMPIANTO TRATTAMENTO RIFIUTI 

COMPARTO 

PRODUTTIVO 
Gestione e trattamento rifiuti 

DESCRIZIONE 

INFORTUNIO 

Un operaio di una ditta di smaltimento di rifiuti stava scaricando da una cisterna dell’acido solforico in una vasca a 

cielo aperto di 30 per 40 metri, contenente ammoniaca per la neutralizzazione. Nel mentre scaricava e lavava la 

cisterna si sentiva male, investito dalla nube tossica liberatasi dalla vasca e perdeva i sensi. Accorreva un altro 

lavoratore insieme l’autista del camion che aveva trasportato la cisterna. Anch’essi venivano investiti dalla nube 

tossica perdendo i sensi. 

Muoiono 4 lavoratori: 2 operai e l’autista del mezzo davanti alla vasca ed un ultimo lavoratore viene trovato a circa 

100 metri di distanza, nel tentativo di difendersi fuggendo.  Un quinto lavoratore resta gravemente intossicato dalle 

esalazioni. Non indossavano alcuna maschera. Il camionista non conosceva il contenuto della vasca e della 

cisterna. 

L’azienda di trattamento di rifiuti speciali pericolosi raccoglieva e stabilizzava fanghi provenienti da depurazione 

civile e insediamenti produttivi agroalimentari. Il mix non controllato delle due sostanze (ammoniaca, acido 

solforico unitamente all’acqua) generava la nube tossica che investiva i cinque lavoratori, provocandone la morte.  

TIPO DI LESIONE Infortunio mortale plurimo: 4 decessi 

COME 

PREVENIRE: 

Avere informazioni precise delle sostanze che vengono miscelate, in quali quantitativi e concentrazioni e quali 

reazioni possono generare. Seguire precise istruzioni operative per miscelare sostanze altamente reattive e a forte 

reazione esotermica in maniera controllata. Utilizzare idonei DPI, in particolare per le vie respiratorie (a filtro pieno 

facciale) ma anche tuta, guanti. Formare ed addestrare il personale adibito sui rischi possibili e per l’emergenza. 

Coordinamento tra le  ditte. (redazione DUVRI)  
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COMPARTO 

PRODUTTIVO 
Metalmeccanica – officina di riparazione autocisterne 

DESCRIZIONE 

INFORTUNIO 

Un lavoratore, mentre stava effettuando lavori di saldatura sulla piastra porta prese del fondo anteriore di una 

cisterna su semirimorchio adibita a trasporto benzina/gasolio, veniva investito dalla esplosione dei vapori 

generatisi all’interno della stessa. 

La cisterna in precedenza era stata adibita al contenimento di benzina e il proprietario aveva praticato un foro 

in prossimità della piastra porta prese che durante la saldatura ha permesso l’ingresso dell’aria all’interno della 

cisterna generando, con i vapori e residui di benzina ancora presenti, una miscela esplosiva innescata 

dall’attività di saldatura 
TIPO DI 

LESIONE 
Infortunio mortale  

COME 

PREVENIRE: 

Prima di eseguire operazioni di manutenzione ordinaria/straordinaria (in questo caso lavorio di saldatura) su  

cisterne adibite a trasporto di carburanti, si deve provvedere alla loro bonifica. 
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ESPLOSIONE DA VAPORI INFIAMMABILI 



 

L’ATTIVITA’ DELLA REGIONE VENETO 

• Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 
del 17/07/2012. Allegato C 

 Definizione delle tipologie di aziende ed attività da controllare 

 Indirizzi operativi di vigilanza 

 5 Allegati 
 

• Attività informativa sul sito del Servizio Spisal 
AULSS 9 e altri siti della Regione 
 

• Protocolli di intervento 
 

• Predisposizione check list per l’attività di 
vigilanza 



Tipologie di aziende ed attività da controllare 

 ATTIVITA’  DOVE GA  

Industria alimentare: 
   conservazione granaglie 
e farine 
   mangimifici 
   aziende vitivinicole 
   conservazione prodotti 
da frigo 

Molini, cisterne silos, botti, 
fermentini, celle frigorifere 

CO2 
 
 
 

Azoto 

Attività manutentiva e 
pulizia 
 

Cisterne, vasche, botti, silos, 
serbatoi 

CO2 
Prodotti di 

fermentazione/putrefazione 
Residui dei prodotti contenuti 

in precedenza 

Edilizia e attività di 
bonifica  
 

Lavori in gallerie, fosse, scavi  
Bonifiche in luoghi chiusi 
Miniere (non competenza) 

Gas vari 

Agricoltura: 
    

Allevamenti e gestione reflui 
organici, biogas 
Serre 
Celle conservazione frutta 

Metano 
 

CO2 
 

Etilene 

Acquedotti e piscine Ambienti confinati, camere 
di controllo e gestione 

Reazione tra sostanze 
incompatibili 

Attività di depurazione 
reflui e  spurghi, pozzi neri 
 

Reti fognarie, vasche e 
impianti di depurazione 

H2S 
CO2 
 NH3 

Gas vari 

Gestione rifiuti e materiale 
putrescibile 

Trasporto e deposito  
materiali 

Gas vari 
CO2 

Metalmeccanica: 
 

Saldatura in ambienti chiusi 
(stive, serbatoi, ecc.) 

NOX, CO, O3, gas vari ecc 

 

Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012 

Allegato C 

“LAVORI  O PETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Ricerca per codice ATECO 



Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012 

Allegato C 

“LAVORI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Indirizzi operativi di vigilanza 
 

- Valutazione dei rischi 

- Individuazione dei lavoratori e del preposto 

- Misure di prevenzione e protezione Tecniche 
Organizzative Procedurali 

- Effettività della Formazione 

- Addestramento all’uso dei DPI 

- Efficienza sistema organizzativo emergenza 

- Gestione dell’appalto (se presente) 
regione\1334_AlegatoC_241729.pdf 

regione/1334_AlegatoC_241729.pdf
regione/1334_AlegatoC_241729.pdf
regione/1334_AlegatoC_241729.pdf


Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012  

“LAVORI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Allegato 1 Fattori di rischio 

ASFISSIA 

• Per carenza di O2 per consumo o 
sostituzione  

 

 

• Inalazione/Assorbimento di sostanze 
tossiche con conseguente intossicazione 
acuta 

 

 



•ANIDRIDE SOLFOROSA 

•MONOSSIDO DI CARBONIO 

•IDROGENO SOLFORATO 

•ACIDO CIANIDRICO (cianuro di idrogeno) 

Anossia anossica 

Anossia anemica 

Anossia istotossica 

Alcuni esempi 

Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012  

“LAVORI  O PETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Allegato 1 Fattori di rischio 



Ambienti sospetti di inquinamento o confinati 

Alcuni esempi 

Situazioni in cui si possono presentare i rischi di incendio o  esplosione ed 

asfissia 

Alcuni esempi 

Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012  

“LAVORI  O PETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Allegato 2 



Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012  

“LAVORI  O PETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Allegato 2 

Situazioni accidentali poco prevedibili 

Alcuni esempi 

Allegato 3:  

Gas coinvolti maggiormente in incidenti / infortuni 

• AZOTO 

• ANIDRIDE CARBONICA 

• ANIDRIDE SOLFOROSA 

• MONOSSIDO DI CARBONIO 

• SOLFURO DI IDROGENO 

• ARGON 

• ACIDO CIANIDRICO 

• ELIO 

• FREON/HALON 



D. Lgs 81/08    Art 66 

     Art 121 

     Allegato IV 

     punto 3 

 
 

Linee di indirizzo Regione Veneto D.G.R. n. 1334 del 17/07/2012  

“LAVORI  O PETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI” 

Allegato 4: Riferimenti normativi 

DPR 177/11 Art 1 

  Art 2 

  Art 3 
 

  Allegato 5 : Indicazioni per le misure di prevenzione 
Procedure di lavoro 

Aperture di accesso 

Procedura di lock-out (isolamento del sistema)  

Procedura di tag-out (segnalazione delle aree) 

Ventilazione 

Analizzatore di ossigeno 

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie (APTV) 

Piano di emergenza 

 



http://prevenzione.ulss20.verona.it/spisal.html 



http://prevenzione.ulss20.verona.it/spisal.html 
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